
A dimostrazione dell’importanza
crescente del lavoro, quest’anno i
premi Nobel economia sono stati as-
segnati ai professori Peter Arthur
Diamonds, Dale T. Mortensen e
Christopher A. Pissarides che hanno
dedicato i loro studi al lavoro. La «di-
soccupazione non è male inevitabi-
le, essa è fortemente influenzata da
politiche economiche e da attività
di regolamentazione», così recita
tra l’altro la motivazione del Nobel.
Molti paesi, pur essendo direttamen-
te coinvolti nella crisi del capitali-
smo occidentale, se la cavano me-
glio degli altri. Non è sempre vero
che la globalizzazione o la mercati-
stica, per usare il linguaggio di Tre-
monti, stanno distruggendo posti la-
voro senza scampo. Anche nel
2010, con la disoccupazione in au-
mento, alcuni paesi come Olanda,
Austria, Germania e Danimarca han-
no tassi di disoccupazione quasi fi-
siologici, inferiori all’8% e, cosa an-
cora più importante, riescono a tene-
re impiegato l’intero potenziale di la-
voro, con tassi di occupazione supe-
riori al 70%.

In questi paesi più del 70% dei cit-
tadini in età da lavoro fanno parte
della forza lavoro. Al contrario del-
l’Italia che ha il sottimpiego massi-
mo di lavoro, con quasi metà della
forza lavoro potenziale esclusa dal-
la forza lavoro effettiva. Con un tas-
so di occupazione del 57% l’Italia è
l’ultimo paese in Europa! Cioè all’Ita-
lia, oltre ai 2,6 milioni di disoccupa-
ti, mancano 3 milioni di posti lavoro
per essere in media europea e 5 mi-
lioni per essere in media Germania,
Olanda, paesi scandinavi, paesi con

tassi di occupazione superiori al
70%. Senza contare la socialmente
esplosiva situazione del Mezzogior-
no che col 44% di tasso di occupazio-
ne è più vicina all’Africa. La stessa
Spagna sta meglio dell’Italia; il suo
tasso di disoccupazione doppio del
nostro poggia però su una base occu-
pazionale più larga, con tasso di oc-
cupazione europeo del 65%. Men-
tre l’Italia fa politiche economiche e
di regolazione anti occupazione –
siamo l’unico paese europeo che
agevola straordinari e lavori preca-
ri, facendoli pagare meno dell’ora di
lavoro ordinario e meno del lavoro
garantito - tutti i paesi europei com-
battono la disoccupazione con poli-
tiche economiche di sviluppo e con
regolamentazioni accorte della di-
soccupazione, legando gli aiuti ad
impegni formativi ed all’obbligo di
accettare lavori disponibili anche se
non coincidenti esattamente con le
qualificazioni precedenti. Il contra-
rio dell’Italia che non favorisce svi-
luppo ed innovazione, unica in Euro-
pa che taglia fondi all’istruzione,
non si da una regolamentazione or-

ganica della Cig, non fa alcun inter-
vento di Flexsecurity, flessibilità e
sicurezza, formazione e reimpie-
go, redistribuzione delle ore lavo-
ro disponibili come in Germania.
Qualche esempio? Alcuni parados-
si italiani: quello dei laureati e
quello del lavoro straniero. L’Italia
è il paese europeo che pur avendo
meno laureati di tutti gli altri paesi
ha la più alta disoccupazione e sot-
toccupazione laureati. L’Italia è

l’unico paese europeo che, pur es-
sendo a basso tasso di occupazio-
ne, vede la perdita di posti lavoro
colpire gli italiani più degli stranie-
ri: ancora nel II trimestre 2010, la
riduzione di 200mila occupati in
base annua deriva da una perdita
di 370mila posti lavoro di italiani e
da un aumento di 170mila posti la-
voro di immigrati.

È tipico di un il sistema economi-
co poco innovativo e competitivo.
Per fare sedie ci vogliono meno
laureati che per fare computer e
l’Italia eccelle più per le prime che
per le seconde! In un sistema eco-
nomico a bassa innovazione e bas-
so sviluppo i lavori sporchi e peri-
colosi, fatti dagli stranieri sono me-
no soggetti alla crisi perché «indi-
spensabili» e non sostituibili. È la
prova ulteriore che gli immigrati,
facendo lavori rifiutati dai nostri,
non tolgono lavoro a nessuno,
spesso fanno prodotti e servizi indi-
spensabili per prodotti e servizi a
valle, come le concerie in Toscana,
la pesca d’altura a Mazara del Val-
lo, etc. Perciò urgono politiche eco-
nomiche pro innovazione e svilup-
po e regolamentazioni pro Flexse-
curity, purtroppo lontane da sensi-
bilità e preoccupazioni attuali dei
nostri governanti.❖

do». E qui c’è un corto circuito: la
Marklund, scuderia Marsilio, è com-
proprietaria della casa editrice Pira-
tforlaget che rifiutò di pubblicare Mil-
lennium. Dove è contenuta la rivela-
zione? Ma nel pamphlet Il mio amico
SL, stesso editore, del giornalista Kur-
do Baksi, amicissimo del de cuius poi
sconfessato dalla di lui compagna
Eva Gabrielsson. Il cerchio si chiude.
Ma l’erede latita.

Palma dell’onestà a Nefilim (Fanuc-
ci) della 35enne svedese Asa
Schwarz. Il romanzo, un impasto di
ecoterrorismo e fantasy, convince fi-
no a un certo punto. Ma la sua 19en-
ne attivista di Greenpeace Nova è
(quasi) «accattivante come Lisbeth, ri-
belle e introversa, ma in fondo tene-
ra, indipendente e libera».❖

Ieri a Stoccolma
Sono partiti da domande
che si fanno anche i lavoratori

UnNobel in tre. L’Accademia di
Sveziahaassegnatoieri l’ultimo

riconoscimento di quest’anno, il No-
bel per l’economia, agli statunitensi
Peter Diamond e Dale Motensen, e al
britannicoChrisPissarides«per«i loro
modelli di analisi deimercati del lavo-
ro». L’analisi dei tre Nobel si concen-
tra, inparticolare,sullerecentidifficol-
tà di conciliare la domanda e l’offerta
sul mercato del lavoro. Il loro lavoro
parte dai quesiti: «perché ci sono così
tanti disoccupati nonostante la consi-
stente offerta di lavoro? In chemodo
le variabili politiche influenzano la di-
soccupazione?»La loro teoriariescea
rispondere a queste domande.

ERICA JONGAROMA

La saga approda a Hollywood
per la regia di David Fincher

Il caso

In cantiere negli Stati Uniti il re-
make del film tratto dal primo

volumedellatrilogialarssoniana«Uo-
mini che odiano le donne». Titolo
provvisorio:«Thegirlwiththedragon
tattoo». Uscita prevista: 21 dicembre
2011. Motivo: adattare ai gusti hol-
lywoodiani la storia già portata sul
grande schermo (insieme alle due
successive)per una produzione sve-
desedaDanielAlfredsoneinterpreta-
tadaMichaelNyqvistedalla straordi-
naria Noomi Rapace nei panni di Li-
sbeth Salander.Il regista sarà David
Fincher («Fight Club» e «The curious
caseofBenjaminButton»)e lapellico-
la verrà scritta da Steve Zallian e pro-
dottaper laColumbia-Sony.Ècorsaal
cast. Ufficializzato lo 007 Daniel
Craig, nel ruolo di Mikael Blomqvist
(si era parlato anche di Brad Pitt).
Craig è «disoccupato» dopo il conge-
lamentopermancanzadifondidell’ul-
timo James Bond. Come co-protago-
nistasiparladiKristenStewartodella
giovane Carey Mulligan (altri nomi:
Angelina Jolie, Natalie Portman, Em-
maWatson). RobinWright dovrebbe
essere Erika Berger.

ECONOMISTA

È il paese europeo con
meno laureati e la più
alta sottoccupazione

pGli economisti Il riconoscimento va aDiamond,Mortensen e Pissarides

p Le teorie Hanno tentato di trovare una risposta alla crisi lavorativa

IL PREMIO

Stasera,alFestival Internaziona-
le di Letteratura Ebraica (Casa
dell’Architettura, ore 20,30), in-
contro con Erica Jong sulla Let-
teratura ebraica americana al
femminile.

P
PARLANDO DI...

Alex Rigola
e Biennale
Teatro 2011

L'attualizzazionedei 7 peccati capitali, ai quali aggiungere le nuoveperversioni dell'
oggi,comelapedofilia, sarà il temacentraledel41/oFestival internazionaledel teatrodella
Biennale di Venezia che si svolgerà dal 10 al 16 ottobre 2011. Il tema dell'evento è stato
scelto dal direttore del settore teatro della Biennale, il regista spagnolo Alex Rigola.

L’Italia

UnNobel per tre: vince lo studio
su lavoro e disoccupazione

Il Nobel all’Economia è stato as-
segnato ieri dall’Accademia di
Svezia ai due americani Peter Ar-
thur Diamond e Dale Thomas
Mortensen e all’anglo-cipriota
Christopher Antoniou Pissari-
des.
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